
BILANCIO SOCIALE 
 
L'economia 

 I vari plessi  sono  caratterizzati da una situazione economica 
prevalentemente agricola. Moretta fino a due anni fa presentava una realtà 
industriale fiorente che gradualmente ha risentito della crisi nazionale. Vi 
erano industrie alimentari di medie dimensioni, una di metalizzazione della 
carta e una ferroviaria. Inoltre il territorio circostante è sempre stato 
caratterizzato da fabbriche a conduzione familiare e dalla presenza ancora di 
imprese artigianali. I rapidi cambiamenti dell’economia su scala nazionale 
hanno, di fatto, influito purtroppo negativamente. Alcune delle industrie hanno 
chiuso definitivamente ed altre hanno trasferito la produzione all’estero.  Le 
esigenze famigliari, rispetto ad anni precedenti sono mutate: in alcune 
famiglie solo un genitore lavora. Ciò ha avuto un riflesso non indifferente sulle 
scelte che le famiglie si sono trovate ad affrontare anche in riferimento al 
tempo scuola: il costo della mensa è ritenuto alto, quindi il figlio frequenta il 
corso di studi di 27/30 ore settimanali senza alcun rientro pomeridiano. 
 
I fenomeni migratori  
 
L’offerta di manodopera nei laboratori artigianali e industriali ha attirato negli 
anni passati una consistente percentuale di famiglie straniere di diverse etnie, 
non sempre ben integrate nel contesto sociale. A Moretta è dominante l’etnia 
albanese e rumena; a Polonghera e Casalgrasso quella indiana. 
Il nostro Istituto Comprensivo è costituito da 1130 alunni e la presenza di 
alunni di origine straniera sono in totale 134 , di cui 33 di prima generazione e 
101 di seconda generazione .  
 
ORDINE DI SCUOLA ALUNNI STRANIERI ISCRITTI 
INFANZIA 23 
PRIMARIA 84 
SCUOLA SECONDARIA DI I° 27 
Totale 134 
 
 
 
 



 INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA 
I° 

TOTALE 

PRIMA 
GENERAZIONE 

2 20 11 33 

     
SECONDA 
GENERAZIONE 

21 64 16 101 

 
 
Strutture pubbliche e associazioni  
 
Il territorio presenta molteplici strutture pubbliche e private a carattere 
ricreativo e culturale: biblioteca, oratorio, campo sportivo,  palestre, campi da 
tennis, bocciodromo .  
Vi operano anche numerose associazioni culturali , sportive e 
volontariato/religiose frequentate dai ragazzi nel dopo scuola, che 
arricchiscono la loro formazione con una molteplicità di stimoli positivi.  
Con alcune di queste associazioni sono nate delle collaborazioni per 
l’attivazione di progetti nel campo culturale, formativo e sportivo, nonché nel 
campo dei servizi di assistenza (pre e post scuola, assistenza agli alunni 
all’ingresso e uscita della scuola: nonno vigile).  
In generale le famiglie mostrano attenzione alle iniziative proposte 
dall’istituzione scolastica con un buon livello di partecipazione e di risposta 
alle sollecitazioni.  
L’Istituto perseguirà con costanza l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa 
con le famiglie non solo nei momenti critici, ma attraverso relazioni 
permanenti, in modo che scuola e famiglia si supportino vicendevolmente 
nelle comuni finalità educative, nel rispetto dei reciproci ruoli e funzioni.  
Le situazioni di disagio sociale non sono trascurabili e la sinergia tra la 
famiglia, la scuola, l’Ammini-strazione comunale e l’ASUR cerca di dare 
risposte ai bisogni più variegati.  
 
Rapporti con le scuole secondarie di II grado  
 
Nel Comune non esistono scuole secondarie di 2° grado, per le quali i 
principali riferimenti sono costituiti dai Comuni di Saluzzo ,di Verzuolo e di 
Savigliano. 
L’attività di Orientamento organizzata su base annuale fornisce informazioni 
sull’offerta formativa del territorio circostante. Con le scuole secondarie di II° 
del saluzzese si è costituita una rete al fine di coordinare e attuare un piano 



di miglioramento delle attività riferite all’orientamento. Si svolgono incontri per 
la progettazione, tenendo conto  delle risorse a disposizione, sia in termini di 
materiali e strutture (locali, lim) che finanziarie. Sono previste due serate 
informative rivolte alle famiglie degli alunni delle classi terze. Per rendere 
agevole e funzionale l’informazione e la comunicazione relativa all’offerta 
delle singole scuole, è stata organizzata una suddivisione temporale e una 
riferita ai licei, agli istituti tecnici e a quelli della formazione e istruzione 
professionale.  
 
 

 

 

 
 


